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Una gran bella gara quella di-
sputatasi lo scorso 13 dicem-
bre ad Anguillara, che ha visto
presentarsi al via di piazza del
Molo circa 400 concorrenti,
sia donne che uomini, per la
prima tappa del circuito ita-
liano invernale di Trail Run-
ning, disciplina sportiva che
coniuga la spettacolarità della
corsa su strada con un percor-
so tipico dell’escursionismo.
Gli atleti hanno corso gli ol-
tre 21 km del percorso, che si
snodava lungo sentieri e campi
tra il lago di Bracciano e quello
di Martignano, attraversando
torrenti e colline fino a quota 360 metri
circa, da cui hanno potuto godere di un
panorama mozzafiato unico, che per-
mette di ammirare entrambi i laghi. La
pioggia e il freddo intenso di una giorna-
ta sicuramente poco fortunata dal punto
di vista meteorologico, solo in parte han-
no infastidito gli entusiasti concorrenti
che, immersi nella splendida natura del
Parco sabatino, hanno avuto pane per i
loro denti tra impegnative salite e ripi-

de discese rese più insidiose dal fango.
Molto soddisfatto l’ideatore di questa
competizione, l’ultramaratoneta Carlo
Ricci, che l’ha organizzata col fonda-
mentale supporto dell’A.S.D. Anguil-
lara Sabazia Running Club: «In questa
seconda edizione - ha affermato Ricci
- abbiamo raddoppiato gli iscritti, tutti
sono rimasti contenti e, ci tengo a dirlo,
perché di ciò ho avvisato l’Ente Parco,
nei giorni precedenti la gara abbiamo

ripulito una parte del percorso,
che pareva una discarica per la
quantità di masserizie abbando-
nate che abbiamo provveduto a
rimuovere (altrettanto esecrabile
la presenza di numerose cartuc-
ce da sparo, ricordiamo che nel
Parco la caccia è assolutamen-
te vietata, n.d.r.). Comunque
il prossimo anno ripeteremo
l’esperienza il 5 dicembre 2010,
abbiamo creato una società spor-
tiva ad hoc, l’A.S.D. Trail dei
due Laghi, inoltre posso antici-
pare che per settembre dell’anno
successivo abbiamo intenzione
di organizzare anche una gara di

circa 35 km, il giro completo del lago».
Per le classifiche, da segnalare tra gli
uomini la vittoria di Giuseppe De Gia-
como, che si è imposto, sul filo di lana,
sul campione italiano di specialità Marco
D’Innocenti col tempo di 1h23’41’’ e, tra
le donne, quella di Anna Giunchi, recente
trionfatricedellaCorrilaghi2009,arrivata
sola sul traguardo in 1h41’39’’ davanti a
Tiziana Nesta giunta circa 4 minuti dopo.
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Centroboa
da Nazionale
Alcune riveste hanno già parlato di lei.
Medea Verde, “centroboa” della Yama-
may V.O.N. Varese, recentemente con-
vocata nel “Setterosa”, la nazionale fem-
minile di pallanuoto, è stata premiata lo
scorso 29 dicembre dal Consiglio Comu-
nale di Bracciano per i risultati raggiunti
durante questi anni e per aver dato lustro
allo sport locale. Già, perché Medea è
cresciuta sotto il Castello e nelle piscine
braccianesi ha imparato a nuotare.
«Il prossimo 28 febbraio compio 19
anni, frequento il Liceo Classico e in
estate ho la maturità. Sono nata a Grot-
taglie, in provincia di Taranto, quasi per
caso: mia mamma al momento fatidico si
trovava nei pressi di Grottaglie con papà.
Ho vissuto fin dalla nascita a Bracciano
con intervalli di tempo dettati dai motivi
di lavoro di mio padre, maresciallo della
Marina Militare. Ho girato un po’ l’Italia
per poi tornare a vivere a Bracciano dove
attualmente risiede la mia famiglia: qui
ho frequentato le scuole medie e quattro
anni di scuola superiore al Liceo Vian».

Medea ci racconta i suoi primi anni di
vita e ci spiega come si è avvicinata alla
pallanuoto: «Vado in piscina dall’età
di quattro anni, insieme a mia sorella
Elettra praticavamo nuoto e la specialità
preferita per entrambi era rana, abbiamo
disputato anche vari tornei nazionali di
categoria».
Poi, spiega Medea, a un certo punto c’è

stata la svolta: «Nell’ ottobre del 2004
Fabio Conti (ex allenatore dello Spor-
ting Bracciano-Roma pallanuoto, attuale
allenatore Nazionale giovanile) mi con-
vinse a provare una seduta di allenamen-
to al Foro Italico: da quel giorno pratico
la pallanuoto, insieme a mia sorella Elet-
tra, anche lei pallanuotista e compagna
di vita e di viaggio».
Per Medea, in età scolastica in Italia
non è facile coniugare sport e studi, a
differenza di altre nazioni come Usa,
Australia o Spagna, che ti permettono di
affrontare con serenità entrambe le cose.
Infine, un pensiero e un ringraziamento
per la sua famiglia, che l’ha “supporta-
ta e sopportata” fino ad oggi, e le am-
bizioni: «Lo studio è fondamentale per
la crescita dell’individuo, amo lo studio,
mi rilasso leggendo, il mio obiettivo è
laurearmi, nel contempo coltivo un so-
gno sportivo».

Nome: Medea Verde
Sport: Pallanuoto
Età: 19
Professione: studentessa ultimo anno
Liceo Classico, giocatrice di pallanuoto

FOSBURY di Daniele
Coltrinari

I
nizio di stagione assai scop-
piettante per la “Bocciofila
Oriolo-Vejano” che, nel-

le gare disputate a cavallo tra i
mesi di dicembre e gennaio, si è
regalata tre splendidi titoli pro-
vinciali, rimpinguando un pal-
marès già molto ricco di titoli e
affermazioni di prestigio e festeg-
giando, in tal modo, il rinnovo
del proprio Consiglio Direttivo.
Ad aprire le danze il binomio Lu-
ciano Tani e Ludovico Bitti che,
nella categoria D, si è laureato
campione nella specialità cop-
pia, imitato poi dall’agguerrito
terzetto di veterani Galliano De-
angelis, Paolo Federici e Antonio
Ranucci (categoria B, speciali-
tà terna), salito sul gradino più
alto del podio provinciale dopo
un’appassionante finale nella
quale hanno avuto la meglio sulla
bocciofila Etruria di Tarquinia.
Ma la vera sorpresa si è avuta sui
campi di gara di Tarquinia, dove
la terna composta da Ludovico
Bitti, Alessandro Gatti e dal gio-
vanissimo Juan Carlos Deangelis
(categoria D) ha letteralmente
surclassato avversari di valore
ed esperienza notevolmente su-
periori: vittoria schiacciante per
12-0 nei quarti di finale e per
12-1 nella semifinale, prima di
imporsi nella finalissima su Carlo
Di Giorgio, Enzo Montagnani e
Agostino Papi, della “Bocciofila
Ge.Di.La” di Civitavecchia, con
il netto punteggio di 12-3, gua-
dagnandosi così il diritto a par-
tecipare ai prossimi campionati
regionali in programma a Roma,
al pari delle altre due formazio-
ni arrivate al titolo provinciale.
Per quanto riguarda il nuovo
vertice direttivo della società
sportiva, nata di recente dalla
fusione del “Circolo Bocciofilo
S. Giorgio” di Oriolo Romano e
della “Bocciofila Vejanese” e ora
affiliata alla Polisportiva Oriolo,
il presidente Alessandro Gatti, al
suo primo mandato, potrà contare
sulla preziosa collaborazione del
vice presidente Vincenzo Cal-
picchi, del segretario Lorenzo
Bianconi, del cassiere Paolo Cre-
scimbeni, del direttore sportivo
Augusto Caporali e dei consiglie-
ri Galliano Deangelis (presidente
in carica del Comitato provin-
ciale di Viterbo), Sesto Sterpa,
Achille Wlderk e Paolo Turchetti.

Dario Calvaresi

Conquistati tre titoli
nei tornei provinciali

La “Bocciofila Oriolo-Vejano”

Anguillara, T rail Running dei Due Laghi:
competizione impegnativa e affascinante

Oltre 400 corridori per un percorso di 21 km lungo sentieri e colline del Parco regionale

La partenza della gara
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